
rignano suo fratello, intervenendo lo Stalo di Milano, vennero 
in opinione che per mezzo di quella avesse pensiero di pro­
muovere qualche cosa all’ Imperatore in questo proposito.

Pio V, sebbene non intenda punto le ragioni di S ta to , 
come quello che discorre diversamente da tulli gli altr i ,  non­
dimeno ancor esso poco si consiglia , dubitando quasi di non 
poter trovare fedel consigliero, perciocché in Roma invero si 
parla a passione più che in qualsivoglia altra p a r i e , moven­
dosi gli uomini o per sodisfare a l t r u i , o per secondare e adu­
lare il Papa , ma in tutti i modi per procurare il fatto pro­
prio ; tanto che poche volle il Papa ode quello che uno sente, 
ma quello che ciascuno giudica esser meglio di dire. Ond’ è 
che se pure il Papa alcuna voi la domanda consiglio a qual­
che cardinale o ad a l t r i , lo fa rottamente e senza parlar 
loro de’ particolari e delle c ircostanze, dalle quali principal­
mente suol dipendere il giudizio di chi consiglia. Si crede che 
abbiano molto potere appresso di lui il datario e il segretario 
suo (1), co’ quali in camera domesticamente ragiona di tulle 
le cose, ma la verità è ch’esso fa poi a modo suo; e di qui è 
che spesse volte si è veduto in cose importantissime prendere 
errori e far deliberazioni inaspettate. Yorria esso che tutti i 
principi tirassero ogni cosa allo spirito anziché al temporale, 
siccome più volte ha detto a m e ,  avendo opinione che l’au­
torità sua si stenda sopra tutti gli S ta t i , e di potere quasi 
assolutamente in tutte le cose comandare ; nel qual proposito 
m ’ allegò un giorno San Tommaso , che diceva in certo luogo 
che Costantino imperatore non aveva donalo alla Chiesa, ma 
restituitogli quello che era suo, volendo inferire che non v’è 
cosa al mondo che non sia della Chiesa ; però desidereria che 
si facesse a modo suo non solo nelle cose spirituali , ma anco 
nelle m is te ,  anzi in quelle ancora che sono pure temporali, 
siccome nella Rolla in Coena Domini si può comprendere (2);

(1) G iro lam o  R u sticu cc i di F a n o , c re a to  poi c a rd in a le .
(2) V uol d ire  ne lla  rip u b b licaz io n e  di q u e s ta  c e leb re  B olla , de lla  q u a le  n o n  è  

ben c e r ta  l’ep o ca , e  c h e  c o s is i c h ia m av a  p e rc h è  ogn i a n n o  ne lla  feria  V in  Coena  
D o m in is i rileg g ev a  s o le n n e m e n te  n e lla  loggia de lla  basilica  V aticana a lla  p resen* 
13 del P o n te f ic e , del S ac ro  C o lleg io  e d e lla  C o tte  ro m a n a . Q uesta  B o lla  r isg u a r-
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